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IL CASO

ALESSANDRO PALMESINO 

L’ok al bilancio, pur 
con riserva, è arri-
vato  anche  que-
st’anno,  ma  non  

senza critiche. Soprattutto sul 
tema della sanità, e questa vol-
ta la bacchettata arriva anche 
sulle nascenti Case di comuni-
tà, la cui realizzazione (finan-
ziata con il Pnrr) risulta essere 
in «allarmante ritardo». 

Alla cerimonia del giudizio 
di parificazione del rendicon-
to generale della Regione da 
parte della Corte dei conti (per 
quello che riguarda il 2023), il 
refrain non cambia: la relatrice 
della sezione Elisabetta Conte 
ha registrato un risultato di ge-
stione positivo per 87 milioni 

(la metà dei 170 dell’anno pre-
cedente) che però, a fronte di 
spese e accantonamenti obbli-
gatori, si trasforma in un disa-
vanzo di 72,5 milioni.
LA CRISI DELLA SANITÀ 
Anche se il collegio ha ricono-
sciuto la correttezza contabile 
dei  bilanci  regionali,  anche  
quest’anno tanto la relatrice 
quanto il procuratore Roberto 
Leoni hanno sottolineato inef-
ficienze e costi fuori norma nel 
servizio  sanitario  regionale,  
che da solo rappresenta quasi 
l’80 per cento del bilancio com-
plessivo. Il “buco” del compar-
to è lievitato a 75 milioni, noti-
zia attesa e ieri certificata. Ma 
non c’è solo questo. Uno dei 
nuovi allarmi è sulle 32 Case di 
comunità, finanziate con 44 
milioni dal Pnrr e con quasi 7 
dalla stessa Regione. «Sedici in-
terventi sono indicati “in ese-
cuzione”, una struttura risulta 
collaudata e per due sono stati 
conclusi i lavori. Dodici inter-
venti sono ancora da progetta-
re e uno attende l’affidamento 
dei lavori», ha detto Conte. So-

lo la Casa di Valle Arroscia (Im-
peria) ha una percentuale di 
avanzamento oltre il 50 per 
cento, la maggior parte delle al-
tre è sotto il 10 per cento. Pesa-
no sempre più le fughe sanita-
rie (cioè i liguri che vanno a cu-
rarsi fuori regione): quasi 70 
milioni di spesa extra, in netto 
aumento rispetto ai 51,5 del 
2022. Il procuratore ha stigma-
tizzato l’acquisto da parte del-
la Regione di prestazioni sani-
tarie dai propri stessi dipen-
denti medici in regime di intra-
moenia:  ovvero,  da  sanitari  
che lavorano anche privata-
mente all’interno delle stesse 
strutture pubbliche. «Una pra-

tica già censurata dal gover-
no», ha ricordato Leoni. «Susci-
tano preoccupazione - ha ag-
giunto - la manifesta inferiori-
tà dell’offerta rispetto alla do-
manda; l’indice di prestazioni 
delle liste d’attesa, inferiore al 
minimo; l’aumento della spesa 
privata», con la Liguria al quin-
to posto per costo pro capite in 
Italia. Il procuratore ha sottoli-
neato che secondo gli indici 
Istat, la Liguria è balzata al 
quinto posto in Italia per indi-
ce di diseguaglianza sociale.
IL CASO ARPAL
Una nuova mina per i conti re-
gionali riguarda invece il finan-

ziamento dell’Arpal, l’Agenzia 
regionale per l’ambiente. I giu-
dici contabili hanno evidenzia-
to l’anomalia per la quale 20 
dei 23 milioni  di contributi  
che la Regione dà all’Arpal per 
il suo funzionamento arrivino 
da fondi per la sanità. Una con-
suetudine che risale al 2006, 
quando la cosa era consentita, 
ma che è diventata irregolare 
da norme introdotte nel 2011, 
le quali esigono che i fondi per 
la sanità debbano essere desti-
nati esclusivamente a questo 
comparto. «La Corte costituzio-
nale ha già censurato queste di-
namiche», ha scritto il procura-
tore Leoni, che per questo moti-

vo ha chiesto al collegio (senza 
tuttavia ottenerlo) il passag-
gio degli atti alla stessa Corte 
per sospetto di incostituziona-
lità, ravvisando addirittura la 
non parificabilità del rendicon-
to regionale (cioè la bocciatu-
ra del bilancio). Il procuratore 
non ha escluso di ricorrere con-
tro il “no” del collegio.
GLI ALTRI PUNTI DEBOLI 
L’annoso caso della cartolariz-
zazione degli immobili torna 
implacabile nelle carte dei ma-
gistrati contabili:  la vicenda 
che risale al 2011 non si risol-
ve e la Corte è dovuta tornare a 
puntualizzare come gli immo-
bili in carico ad Arte si svaluta-
no di anno in anno (4,4 milioni 
nel solo 2023) mentre l’ente 
ha un debito di 75 milioni, ol-
tre il doppio del valore del suo 
patrimonio, con una serie di 
mutui in scadenza nel 2048 
che comporteranno 55 milioni 
di spese solo per interessi. Si-
tuazione che, stigmatizza Leo-
ni, «vede la Regione assumere 
incomprensibilmente un atteg-
giamento inerte». Problemi an-
che con le partecipate: si de-
nuncia una crescita esponen-
ziale delle consulenze esterne 
(quasi 300 mila euro rispetto 
ai 170 mila di due anni prima). 
Faro su Ire, che ha incorporato 

la moribonda Sviluppo Geno-
va, e che è rimasta in mezzo al 
contenzioso sull’ospedale Fe-
lettino, dove i ricorrenti chie-
dono un risarcimento di ben 
46 milioni di euro. Mentre lan-
guono gli interventi attesi su al-
tre società come il Parco tecno-
logico della Valbormida e Li-
gurcapital.
LA REPLICA DI PIANA 
Il presidente ad interim della 
Regione,  Alessandro  Piana,  
nella sua breve replica ha par-
lato di un giudizio «sostanzial-
mente positivo», ricordando il 
rispetto «dei limiti dell’indebi-
tamento, pur finanziando ope-
re pubbliche sul territorio per 
oltre 100 milioni», con un «mi-
glioramento nella capacità di 
pagamento e di riscossione» ri-
spetto al 2022 in un quadro 
economico regionale «in cre-
scita». Sul tema dell’Arpal, Pia-
na ha ribadito di «prendere at-
to» dei rilievi della Corte. Il pre-
sidente ad interim non ha volu-
to rilasciare alcun commento 
ulteriore. —
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Intramoenia irregolare
Il procuratore Leoni ha 
rilevato come non sia re-
golare  l’attuale  ricorso  
della Regione a presta-
zioni  a  pagamento dei  
suoi stessi medici dipen-
denti, quando svolgono 
lavoro privato in intra-
moenia

Sanità e fondi Pnrr
La  Corte  ha  espresso  
«preoccupazione» per il 
ritardo nella realizzazio-
ne delle 32 Case di comu-
nità, da concludere teori-
camente entro il 2026. 
Per oltre la metà di esse 
la percentuale di realiz-
zazione è al di sotto del 
10%, alcune sono in fase 
di progettazione

Finanziamento Arpal
I  magistrati  contabili  
hanno  contestato  l’im-
piego di 20 milioni inclu-
si nel perimetro della sa-
nità per sostenere l’ope-
ratività dell’Agenzia per 
l’ambiente. Il procurato-
re Leoni ritiene l’opera-
zione incostituzionale

Debiti Arte
Arte Genova, diventata 
“contenitore” di immobi-
li pubblici da valorizza-
reo o vendere, ha accu-
mulato un debito supe-
riore ai 75 milioni, più 
del doppio del proprio 
patrimonio, e sostenuto 
con due maxi mutui ban-
cari  in  scadenza  nel  
2048. I conti pubblici sa-
ranno gravati di oltre 55 
milioni di soli interessi 
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1) L’udienza nel palazzo della Prefettura: l’attività è stata presentata dalla relatrice Elisabetta Conte; 
2) il procuratore regionale della Corte dei Conti Roberto Leoni; 3) il vicesindaco Pietro Piciocchi 
e il presidente ad interim della Regione Alessandro Piana  PAMBIANCHI

Il procuratore Leoni 
vuole portare il caso dei 
fondi Arpal 
alla Corte costituzionale

I PUNTI DEBOLI
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Via libera con riserva della Corte dei conti al bilancio regionale, ma anche quest’anno non mancano le bacchettate

«Sanità, le fughe costano 70 milioni
Case di comunità in grave ritardo»

Il presidente Piana
«Giudizio perlopiù 
positivo, la nostra
economia cresce»
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